
Allegato A

Requisiti per la partecipazione al bando di concorso per l’assegnazione di alloggi di ERP 
(art. 8)

1.  La  domanda  è  presen ta t a  al  comune  di  residenza  o  al  comune  dove  si  svolge
l’attività  lavorativa  alla  data  di  pubblicazione  del  bando  di  concorso.  
2.  I requisi ti  per  la  par tecipazione  al  bando  di  concorso  per  l’assegnazione  
degli  alloggi  di  ERP  sono  i seguen ti :  
a)  cittadinanza  italiana  o di  uno  stato  aderen t e  all'Unione  europea ;  i cittadini  
stranie r i  hanno  dirit to  di  accesso  secondo  quanto  previsto  dalle  disposizioni  
statali  che  regolano  la  mate r ia;  
b)  residenza  anagrafica  o  sede  di  attività  lavorativa  stabile  ed  esclusiva  o 
principale  nell'ambito  terri toriale  regionale  per  almeno  cinque  anni  anche  non
continua tivi;  la  residenza  anagrafica  o la  sede  lavorat iva  nell’ambito  
territoriale  del  comune  o  dei  comuni  a  cui  si  riferisce  il bando  deve  essere  
verificata  al  momento  dell’assegn azione  dell’alloggio;  
b  bis)  assenza  di  condann e  penali  passa t e  in  giudicato  per  delit ti  non  colposi  
per  i quali  è  prevista  la  pena  detentiva  non  inferiore  a  cinque  anni  ovvero  
avvenu ta  esecuzione  della  relativa  pena;  

c)  situazione  economica  tale  da  non  consen ti r e ,  nel  sudde t to  ambito  
territoriale ,  l’accesso  alla  locazione  di  alloggi  nel  libero  merca to  adegua t i  alle  
esigenze  del  nucleo  familiare.  Tale  situazione  reddituale ,  dete rmina t a  con  i 
crite ri  di  cui  al  regolame n to  adot ta to  con  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  
dei  minist ri  5  dicembr e  2013,  n.  159  (Regolame n to  concerne n t e  la  revisione  
delle  modalità  di  dete rminazione  e  i campi  di  applicazione  dell'Indica to r e  della
situazione  economica  equivalen te  “ISEE"),  deve  risulta re  non  superiore  alla  
soglia  di  16.500,00  euro  di  valore  ISEE.  
Nel  caso  dei  sogge t t i  di  cui  all'ar t icolo  9,  comma  3,  si  fa  riferimento,  ai  fini  
della  par tecipazione  al  bando  di  concorso,  al  valore  ISEE  dell’intero  nucleo  di  
provenienza.  
Nel  caso  dei  sogge t t i  di  cui  all'ar t icolo  9,  comma  4,  letter e  a)  e  b),  si  fa  
riferimento ,  ai  fini  della  par tecipazione  al  bando  di  concorso,  al  valore  ISEE  di
ciascuno  dei  nuclei  familiari  di  provenienza  di  tali  sogge t t i  che  devono  
rispet t a r e  ciascuno  il limite  di  cui  al  primo  capoverso  della  presen t e  letter a ,  e,
ai  fini  della  collocazione  nella  gradua to ri a ,  al  valore  ISEE  più  alto.  
Il sudde t to  limite  è  aggiorna to  biennalme n t e  dalla  strut tu r a  regionale  
compete n t e ,  sulla  base  della  variazione  assoluta  dell'indice  ISTAT dei  prezzi  al
consumo  per  le  famiglie  di  operai  e  impiega ti;  
 
d1)  assenza  di  titolari tà  di  diritti  di  proprie tà  o  usufru t to ,  di  uso  o abitazione  
su  alloggio  adegua to  alle  esigenze  del  nucleo  familiare  ubicato  ad  una  
distanza  pari  o  inferiore  a  50  Km.  dal  comune  in  cui  è  presen t a t a  la  domand a  
di  assegnazione.  
La  distanza  si  calcola  nella  trat t a  stradale  più  breve  applicando  i dati  ufficiali  
forniti  dall’ACI  (Automobile  Club  d’Italia).  Qualora  il bando  per  l’assegnazione
degli  alloggi  si  riferisca  a  più  comuni  per  il calcolo  di  cui  sopra  si  assum e  la  
distanza  dell’alloggio  dal  comune  più  vicino.  L’alloggio  è  inadegua to  alle  
esigenze  del  nucleo  familiare  quando  ricor re  la  situazione  di  sovraffollamen to  
come  dete rmina t a  ai  sensi  dell’art .  12,  comma  8;  



d2)  assenza  di  titolari tà  di  diritti  di  proprie tà ,  usufru t to ,  uso  e  abitazione  su  
immobili  o  quote  di  essi  ubicati  su  tut to  il terri torio  italiano  o all’este ro,  ivi  
compresi  quelli  dove  ricorre  la  situazione  di  sovraffollamen to,  il cui  valore  
complessivo  sia  superiore  a  25.000,00  euro.  Tale  disposizione  non  si  applica  in
caso  di  immobili  utilizzati  per  l’attività  lavora tiva  prevalent e  del  richieden t e .  
Per  gli  immobili  situa ti  in  Italia  il valore  è  dete rmina to  applicando  i param e t r i  
IMU  ment r e  per  gli  immobili  situati  all’este ro  il valore  è  determina to  
applicando  i param e t r i  IVIE  (IVIE  Imposta  Valore  Immobili  Estero).  

Le  disposizioni  di  cui  ai  alle  lette re  d1)  e  d2)  non  si  applicano  quando  il nucleo
richieden t e  è  
proprie t a r io  di  un  solo  immobile  ad  uso  abita tivo  e  ricorrono  le  seguen ti  
fattispecie:  
1)  coniuge  legalmen t e  separa to  o divorziato  che,  a  seguito  di  provvedime n to  
dell’autor i t à  giudiziaria ,  non  è  assegna t a r io  o  comunqu e  non  ha  la  
disponibilità  della  casa  coniugale  di  cui  è  proprie t a r io.  Tale  disposizione  si  
applica  anche  ai  nuclei  familiari  di  cui  all'ar t icolo  9,  comma  3;  
2)  alloggio  dichiara to  inagibile  da  parte  del  comune  o  altra  autori t à  
compete n t e ;  in  caso  di  avvenu ta  rimessa  in  pristino  il titolare  è  tenuto  a  darne
comunicazione  al  comune  o  al  sogge t to  gestore  entro  sessan t a  giorni;  
3)  alloggio  sottopos to  a  procedu r a  di  pignora m e n to  a  decor re r e  dalla  data  di  
notifica  del  provvedimen to  emesso  ai  sensi  dell’articolo  560  c.p.c.  ; 
e1)  valore  del  patrimonio  mobiliare  non  superiore  a  25.000,00  euro.  Tale  
valore  si  calcola  applicando  al  valore  del  pat rimonio  mobiliare  dichiara to  ai  
fini  ISEE,  al  lordo  delle  franchigie  di  cui  al  DPCM  n.  159/2013,  la  scala  di  
equivalenza  prevista  dalla  medesim a  normativa.  
Nel  caso  in  cui  il nucleo  richieden t e  sia  diverso  dal  nucleo  anagrafico  ai  fini  
ISEE,  il pat rimonio  mobiliare  non  è  quello  riconducibile  all’intero  nucleo  
conside ra to  dall’ISEE  ma  solo  quello  riferito  al  sogge t to  o  al  nucleo  
richieden t e ;  il valore  del  patrimonio  mobiliare,  ovunque  detenu to ,  è  rilevato  
dalla  documen t azione  fiscale  necess a r i a  per  la  dete rminazione  della  
componen t e  mobiliare  dell’indica to r e  della  situazione  patrimoniale,  come  
definito  all’articolo  5,  comma  4,  del  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  
minist ri,  5  dicembr e  2013,  n.  159.  A tale  valore,  al  lordo  delle  franchigie  di  cui
al  DPCM  159/2013,  verrà  applica ta  la  scala  di  equivalenza  prevista  dalla  
medesima  normat iva  e  riferita  al  solo  nucleo  richieden t e .
  
e2)  non  titolari t à  di  natan ti  o  imbarcazioni  a  motore  o a  vela  iscrit ti  nei  
prescr i t t i  regist ri ,  salvo  che  costituiscano  beni  strume n t a li  aziendali;  

e3)  non  titolari t à  di  un  autoveicolo  immat r icola to  negli  ultimi  5  anni  avente  
potenza  superiore  a  80  KW (110  CV).  In  caso  di  veicoli  a  propulsione  ibrida  
non  viene  considera to  l’appor to  del  propulsore  elet t r ico.  Sono  fatti  salvi  gli  
autoveicoli  che  costituiscono  beni  strum en t a li  aziendali;  
  
f) non  supera m e n t o  del  limite  di  40.000,00  euro  di  patrimonio  complessivo.  Il 
patrimonio  complessivo  è  composto  dalla  somma  del  patrimonio  immobiliare  
ad  uso  abita tivo  e  del  pat rimonio  mobiliare,  fermo  restando  il rispet to  dei  
limiti  di  ciascuna  compone n te  come  fissati  alle  lettere  d2)  ed  e1);  

g)  assenza  di  precede n t i  assegnazioni  in  proprie t à  o  con  pat to  di  futura  



vendita  di  alloggi  realizzati  con  contributi  pubblici  o  finanziam en t i  agevola ti  
concessi  per  l'acquis to  in  qualunque  forma  dallo  Stato,  dalla  Regione,  dagli  
enti  territoriali  o  da  altri  enti  pubblici,  con  esclusione  dei  casi  in  cui  l'alloggio  
sia  inutilizzabile  o  peri to  senza  dare  luogo  al  risarcimen to  del  danno;  
h)  assenza  di  dichiarazione  di  annullame n to  dell'assegn azione  o di  
dichiarazione  di  decadenz a  dall’assegnazione  di  un  alloggio  di  ERP  per  i casi  
previsti  all’articolo  38,  comma  3,  lettere  b),  c),  d)  ed  e),  salvo  che  il debito  
consegue n t e  a  morosi tà  sia  stato  estinto  prima  della  presen t azione  della  
domanda;  
i) assenza  di  attuale  occupazione  abusiva  di  alloggi  di  ERP  senza  le  
autorizzazioni  previste  dalle  disposizioni  vigenti,  nonché  di  occupazioni  non  
autorizzate  secondo  quanto  disposto  dalla  normativa  in  mate r ia ,  nei  cinque  
anni  precede n t i  la  presen t azione  della  domand a .  
3.  I requisi ti  sono  riferiti  ai  compone n t i  dell'inte ro  nucleo  familiare ,  fatta  
eccezione  per  quanto  disposto  al  parag rafo  2,  lettere  a)e  b)  che  si  riferiscono  
soltanto  al  sogge t to  richieden t e .  
4.  Possono  partecipa re  al  bando  di  concorso  i titolari  di  dirit ti  reali  su  
immobili  ad  uso  abita tivo,  assegna t i  in  sede  di  separazione  giudiziale  al  
coniuge,  ovvero  i sogge t t i  titolari  pro- quota  di  dirit ti  reali  su  immobili  ad  uso  
abitativo,  il cui  valore  catas ta le  compless ivo  sia  superiore  al  limite  di  
25.000,00  euro,  se  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  paragr afo  2,  in  casi  
debitam e n t e  documen t a t i  di  
indisponibilità  giuridica  delle  quote  degli  immobili  stessi.  La  stessa  
disposizione  si  applica  anche  ai  casi  in  cui  la  sudde t t a  titolari tà  pro- quota  si  
acquisisca  nel  corso  del  rappor to  di  assegnazione.  
5.  Per  l’accer t a m e n t o  della  sussis tenza  e  perman e nza  dei  requisiti,  il comune  
può  accede re  diret t a m e n t e ,  previo  specifico  accordo,  alle  banche  dati  
disponibili  presso  le  amminis t r azioni  interes sa t e .  Per  la  verifica  del  requisito  
di  cui  alla  lettera  d2),  relativo  alla  assenza  di  titolari tà  di  diritti  reali  su  beni  
immobili  ad  uso  abita tivo  ubicati  all'este ro,  il comune  può  richiede re  idonee  
verifiche.  Qualora  dalle  verifiche  non  sia  possibile  acquisire  tali  informazioni  
fa  fede  il quadro  relativo  al  patrimonio  immobiliare  della  dichiarazione  ISEE.  


